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MINISTERO DELLA DIFESA 
SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

Direzione degli Armamenti Navali 

3^ Reparto - 8^ Divisione – 2^ Sezione “Munizionamento” 

 

 

 

OGGETTO: SMART CIG Z5C3261D6D – n. gara 2836190 – Manifestazione d'interesse per 

fornitura di cartucce dirompenti HE calibro 76 mm con spoletta meccanica ad impatto tipo OP 76, 

comprensivo di contenitori tripli omologati al trasporto e relativi materiali/attrezzature per collaudi – 

Chiarimenti ed informazioni. 

  

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

Di seguito quesiti e relativi chiarimenti riguardanti l’impresa in oggetto: 

Quesito n.1: si richiede se possano essere accettati disegni diversi da quelli richiamati nella 

specifica tecnica NAV – 80 – 1315 – 0002 – 13 – 00B000, nonostante essi portino a 

raggiungere comunque i risultati balistici richiesti dalla sopracitata specifica. 

Risposta al quesito n.1: Il cannello potrà corrispondere a disegno aziendale atto a 

soddisfare le prescrizioni della ST ed a garantire la sicurezza e l’efficienza del 

munizionamento. Per il proietto è ammesso l’impiego di un disegno aziendale purché 

rispetti i soli requisiti di profilo esterno, peso e baricentro riportati nel DM 15467. 

Sono inoltre ammesse modifiche minori nei seguenti casi: 

- DM 15085 (bossolo) al fine di adattare il bossolo al cannello impiegato; 

- Disegni riguardanti gli strumenti da impiegare per le prove sul cannello. 

Quesito n.2: in riferimento agli annessi 5 e 6, si richiede se sono ammissibili variazioni sulle 

dimensioni di intrusione. 

Risposta al quesito n.2: Le quote di intrusione ammesse sono indicate in figura 1 

dell’annesso 6 (pag 6-9). Le suddette quote sono aderenti a quelle previste dallo 

STANAG 2916 (edizione in vigore) alla fig. 16 “Standard contour 2.3 inch(58mm) 

Naval fuzes with booster and matching cavity for 76mm/62 HE projectile (spin 

stabilised)”. 

Quesito n.3: In riferimento all'allegato 4 si richiede se accettabile l'uso di imballaggi alternativi 

della polvere di lancio (ad esempio fusi in carta kraft invece che fusti in metallo). 

Risposta al quesito n.3: Sono ammessi contenitori omologati ADR idonei al trasporto 

della polvere di lancio che rispettino i limiti di peso previsti nella ST stessa. 

Quesito n.4: In riferimento all'annesso 1 punto 3b "collaudo al tiro" si richiede di precisare se le 

cartucce di riferimento sono responsabilità del cliente. 

Risposta al quesito n.4: Le cartucce di riferimento per i collaudi al tiro sono messe a 

disposizione dall'A.D. 
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Quesito n.5: Si richiedono i seguenti disegni e specifiche, menzionati nel documento NAV – 80 – 

1315 – 0002 – 13 – 00B000 :- DM 15368: Munizionamento cal. 76/62 – Marcature 

bossolo- DM 15466 Munizionamento cal. 76/62 - Cartuccia con proietto HE mod.79 

e spoletta a percussione meccanica -Coloriture, stampinature e marcature- NAV 50 

00B000 Norme per le coloriture e marcature del munizionamento navale- DM 14766 

- DM 15165 finta spoletta - DM 15004 finta spoletta 

Risposta al quesito n.5: Si rendono disponibili i disegni tecnici richiesti e le norme 

per le coloriture, stampinature e marcature del munizionamento navale contenute nella 

NAV 50 00B000 (allegati al presente comunicato). 
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ELENCO DI DISTRIBUZIONE DELLA CIRCOLARE D.G.C.A.A.N. N° o 18 DELLA "RACCOLTA 
· DELLE DISPOSIZIONI RIGUARDANTI I MATERIALI DI ARTIGLIERIA,, · . .: NAV-O7-A092/dVD

AUTORITÀ 

AUTORITÀ CENTRALI E VARIE 

Stato Maggiore Esercito 

AUTORITÀ CENTRALI DELLA MARINA 

Stato Maggiore Marina Ufficio Affari Generali 
Stato Maggiore Marina Reparto Elicotteri 
Stato Maggiore Marina Reparto SAM 
Stato Maggiore Marina Ufficio dell'Ispettore del1 1 Aviazione per la Marina 
Comitato per i Progetti delle Navi e delle Armi Navali 
Direzione Generale deJle Costruzioni Armi e Armamenti Navali 

AUTORITÀ DELLA MARINA A TERRA 

Comandi in Capo di Dipartimento M.M. 
Comandi Militari Marittimi Autonomi 
Comandi Marina 
Accademia Navale 
Direzioni Generali Arsenali M. M. 
Sezioni Arsenali 
Direzioni del Munizionamento 
Commissione Permanente per gli esperimenti del materiale da guerra 
CEA - Sezione Marina - NETTUNO . 
Uffici Ttcnici M. M. 
Gruppo Scuole CEMM - Taranto 
Gruppo Scuole CEMM - La Maddalena 
Centro Addestramento Aeronavale della M. M. - TARANTO 
Stazione Elicotteri Marina Militare Fontanarossa - CATANIA 
Stazione Elicotteri Marina Militare LUNI (SARZANA) 

AUTORITÀ DELLA MARINA A BORDO 

Camando in Capo Squadra Navale 
Comando Raggruppamento Subacquei ed incursori "T. Tesei,, 
Comando Gruppo Motocannoniere e Motosiluranti 
Comando dei Eommergibili 
Comando Gruppo Dragamine 
Comandi Gruppo Elicotteri . 
Incrociatori 
Cacciatorpediniere 
Fregate 
Corvette 
Sommergibili 
Dragamine 
Cannoniere d1Appoggio 
Naviglio Ausiliario d'Altura 
NavigUo Ausiliario Costiero 
Comandi Gruppi NUL 
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MINISTERO DELLA DIFESA . 

DIREZIONE GENERALE DELLE COSTRUZIONI DELLE ARMI E ARMAMENTI NAVALI 

RACCOLTA DELLE DISPOSIZIONI RIGUARDANTI I MATERIALI DI ARTIGLIERIA 

Fascicolo lii - N° D18 

ARGOMENTO: 

Coloriture e marcature del 

munizionamento navale 

Annessi 14 

A tutte le Autorità di cui -

all'elenco di distribuzione 

Roma 2 ottobre 197 4 

l. PREMESSA
a. - Scopo e limitazioni.

(1) Lo scopo delle presenti nonne è quello di uniformare le co­
loriture e le marcature del munizionamento nazionale, dei
calibri e dei tipi cui esse si riferiscono, a quelle impiegate
dalle Nazioni costituenti la NORTH ATLANTIC TREATY
ORGANIZATION (NATO) e di ordinare e perfezionare le
nonne di coloritura e di marcatura del munizionamento
sles.50.

(2) Le norme· presenti hanno applicazione a partire dal 1° gen­
naio 1973 per il munizionamento di nuova produzione; per
il munizionamento già in servizio, esse saranno adottate in
accordo co� le disposizioni transitorie particolari emanate
dal Ministero Difesa-Marina (Navalcostanni).

(3) Le norme prescn ti riguardano solo il munizionamento 1'i
spondcnte a documenti tecnici della M.M., mentre non sono
applicabili al munizionamento che, sebbene in servizio nella
M.M., sia di pro\·enienza estera o di altra Forza Annata na­
zionale od a quello prodotto in Italia in base a disegni non
nazionali: in questi casi le coloriture e stampinature saranno
quelle proprie della Nazione da cui il munizionamento pro­
\' im1c o su licenza della quale esso viene fabbricato o quelle
della Forza Annata di provenienza.

b. Munizionamento cui la presente circolare si riferisce.
(I) La prcscn te circolare stabilisce il nuovo sistema di coloritura

di stampinatura e di marcatura permanente per tutto il mu­
nizionamento navale - ossia quello di competenza di Naval­
costanni - con le limitazioni di cui al precedente comma
a. (3). con le seguenti eccezioni:
a) munizionamento di calibro inferiore ai 20 mm;
b) munizionamento per mitragliera da 20�
e) munizioni di tipo sportivo;
d) e�plosivo di tipo commerciale;
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e) propellenti liquidi;
f) modelli per esibizione;
g) piccoli elementi e componenti esplosivi che normalmen-

te non posseggono· una coloritura distintiva;
h) razzi ausiliari di decollo per aerei.

Le norme di éoloritura n·on si applicano, inoltre, ai bossoli 
delle c�riche di lancio in bossolo e delle cartucce, per i 
quali valgono le sole norme di stampinatura e di marcatura 
pemrnnente. 

(2) Il contenuto deJla presente circolare non deve essere ap­
plicato al munizionamento dei calibri e dei tipi sotto indi­
cati, il quale conserverà, pertanto, le coloriture e le stampi­
nature attuali (vds. D.A. 017 N. V.D. - Fascicolo III - n° 84
in data 18 giugno 1960):
- 90/53 vecchio tipo (V.T.)
- 100/47 Sk 1910-11 e O.T.O. 1928-31-35
- 135/45 vecchio tipo (V.T.)
Parimenti conserverà le coloriture e le stampinature appli­
cabili il munizionamento radiato dal servizio e conservato
per scopi particolari.

c. • Docwnenti annullati dalla presente circolare.

Con le limitazioni di cui al precedente sottoparagrafo h, questa
circolare annulla e sostituisce:
- la circolare n. 78 del 16 maggio 1959 (per quanto ri�arda la

colorazione dei finti proietti);
- la circolare n. 84 del 18 giugno 1960
del Fascicolo III e ogni altra norma, documento tecnico o istru­
zione in contrasto con quanto specificato nella presente circolare.

2. -IMPIEGO FONDAMENTALE E IMPIEGO AGGIUNTIVO DEL
· MUNIZIONAMENTO.

a. Impiego fondamentale.

Per la definizione di impiego fondamentale si rimanda al­
l'annesso A· della circolare n. 017 in data 2 ottoLre 1974

h. Impiego aggiuntivo.

Per la definizione <li impiego aggiuntivo si rimanda all'an­
nesso A tlella circolare n. O 17 in data 2 ottobre 197 4.

3. COLORITURE

a. • Definizioni.
(1) Coloriture distintive.

Le coloriture distintive vengono usate per indicare:
(a) l'impiego fondamentale del munizionamento (es.: muni­

zionamento perforante, fumogeno, da esercizio, ecc.);
(h} l'impiego aggiuntivo del munizionamento o la presen�a 

in esso di un esplosivo o di altri matariali pericolosi. 
Le coloriture distintive· sono indicate nell'annesso A (dise-
gno D.M. n. 14790). 

(2) Coloriture non distintive.
Le coloriture non distintive che debbono ea,ere chiaramente
diverse da quelle distintive, fatta eccezione per i colori blu 
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grigio, nero e bianco nei casi indicati dalle note (1) e (2) del 
l'annesso A, vengono usate: 
(a) per rivestimento protettivo del munizionamento e dei

relativi accessori;
(b) a scopi tattici o tecnici (quali ad es. il colore kaki oliva 

per mimetizzazione o il colore bianco, riflettente il calo-
re per razzi e missili balistici); 

(e) per stampinature del munizionamento e dei relativi ac­
cessori, nel caso in cui non siano previste stampinature
di colore distintivo.

Le coloriture non distintive sono indicate nell'annesso A 
(Disegno D.M. n. 14 790). 

b. Applicazione delle coloriture sul munizionamento navale.

Le coloriture del munizionamento per artiglieria e dei razzi e dei
relativi cçmtenitori sono illustrate negli annessi che seguono:
- Annesso B (Norme generali) (Disegno D.M. n. 14997 Tav. I)
- Annesso C (Coloriture del munizionamento per artiglieria e dei

razzi e delle relative stampinature) (Disegno D.M. n. 14997
Tavv. 2/1 e 2/2)

- Annesso D (Coloritme degli imballaggi esterni del muniziona­
mento per artiglieria e dei razzi e delle relative stampinature)
(Disegno D.M. n. 14997 Tav. 3)

4. MARCATURE

a. Definizioni.
Per la definizioni <li "marcatura I.!QlJ permanente (Stampi-
natura)" "marcatura permanen te(punzonatura)" e "ele -
mento di marcatura"psi rimanda all'annesso A della circo -
lare n. 017 in data 2 ottobre 1974 

b. Applicazione delle marcature sul munizionamento navale.

(I) Stampinature (marcature non permanenti).
Le modalità di esecuzione delle stampinature sul muniziona­
mento per artiglieria e dei razzi e dei relativi contenitori sono
illustrate negli A,messi che seguono:
- Istruzioni di carattere �.!!���

• Annesso E (Norme generali) (Disegno D.M. n. 14921 Tav. 1)
• Annesso F (Tipo e corpo · dei caratteri) (Disegno D.M.

n. 14921 Tav.2)
- Annesso G (Simboli particolari) (Disegno D.M. n. 14921

Tav. 3)
- Annesso li (Indicazioni particolari) (Disegno D.M. n. 14921

Tav. 4)
- lslmzioni di carattere �pccifico

- Annesso I (SLampinature sui proietti) (Disegno D.M. n.
15000 Tav. I)

- A11rn:sl-to L (Slampinaturc sui bossoli delle cariche di lancio
e delle carlucci�) (Disegno D.M. n. 15000 Tav. 2)

- Annmum M (Stampinalurc sulle teste dei razzi) (Disegno
D.M. n. 15000 Tuv. 3)

- AmteBSo N (Slmnpinalurc sui propulsori per razzi) (Disegno
D.M. 11. 15000 Tav. 4,)
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Annesso O {Stampinature sugli imballaggi) {Disegno D.M. 
n. 15000 Tav. 5)
Annesso P (Stampinature sulle cariche in salva e relativi
imballaggi) {Disegno D.M. n. 15000 Tav. 6).

(2) Punzonature {marcature permanenti).
Non formano materia di questa circolare le· modalità di esecu•
&ione delle punzonature sul munizionamento per artiglieria e
sui relativi imballaggi.

p. IL MINISTRO
Il.,DIRETTORE G�NERALE 

Ammiraglio Ispettore Capo (GN) 
(Dario PAGLIA) 

























REVISIONI E APPROVAZIONI 

APPROVATO C0U 01:SPACCI0 

N' 91655 OH 2/t0/1974 01 

HAVALC0STARMI. 

BLEMBNTI DI 8l"A.\IPINATURA 

l.•8TA.\IPIN,\TtJIUl DEI.I.A P.\RTH OGIVALB 
3. • 81mbolu P•rUcolar• (n. dtettu colorl)to, preacnu Jcl 

pancaduto, eco radar) o 11111• (et. WI'}, appUcabUL

2. • STA.\ll'IN,\'fURB CIRCONVHHENZIAU DBLLA P,\RTB 
CIUNOHICA 
a.• Simboli dlallnUvo N,\10 • di lnwcamblabW� NA10, 

almboll del UmiU JI lemptnlwa. (2) (te appllabW). 

b. • lnJkulon• del callbro, alda Indicante U tipo di tesla 
t/oJ U llpo di culcamento dell:i tesl.1. (31 

c. • lndkadon• Jtl loUo di ca:kamtnto. 

d. • l11dlculono del llpo di apolclla con la quale la lftla 
� apolellAI.I (o mi apoltllala) ovvero la dlcllun 
VINTA SPOL, pet le leato munito JI nnta spoletlll. (4) 

solo per I• letto SPBRIMBNTAU o PBR COLLAUDI 
•· • &treruJ dtl dlsqr,I o del documenti noi quali U carlca• 

monto • dtscrllto. (llolo nel caso di leale sperhnontall). 

I. • lmllc.ulone del peso della Itala. 

:J. • i:l'l',\.\ll'IN,\'fURE LONllll'UDINALI OELl,A PAH'fE 
«.11.lNOIUC,\ 

a.• A dutra ,ltll• 1la1npinahue clrco11te11n,lall 
Okllur• l!l'llRll'ofl!NTALI!. n•I- di munlllunamtn• 
lu ,perimenlal•, o COLLAUUO, nel caau di munlduna•
01e11to per cullauoll. 

I,. • A 1lnlata dcll• slamplnature drcuntererui.lll • 
ll1dlculont del tipo di culcameuto, scrllla pu Incero, 
non lmplti1111do 111110 o abbrevwlunl. 

ISTRUZIONE IMPOR'fANl'B 

ESl!MPIO DI STAMPINATURA (l) 

xxxx 

EB+ 

105 MM lll 
TCD-5-lYl-13 

� 
� 

Ml 54 MOD A 
SCHIZZO CP 879 / A 
PESO KG 11,150 

� 
m=.I 

SPERIMENTAlE 
DISSEMINATORE DI CHAff S 

Qualora lu 11,1•do dlapunibil• per lt1 1tamplnatu1• a llmllato, può euero vuiato l'�llh1eamento olei simboli put!.:uurl • 
l,IONUno U"1ffi caratltri dtl corpo più piccolo (al minimo Il corpo IO) 1ilpello a quanl.o Indicato al punto, Jtl ollae-"10 
D.M. n. 1-1921 T�v. 1 

NO'fl!: 
(1) • ll tipo • Il corpo del catalleri da lmplepre, I• nonno di 1&anlplnatura, sono ill111tr1i. nel dta.pio O.:,t, n. l402l 

1l,r,.1�4 
(:3) • Luclaio 1utndento 1pulo per l'ovenlual• ,tamplllalura del simboli non 1lamplmU. 
(3) • Nello tetto SPBRL\ll!N'fALI o PER COLLAUDI, linJlca,lone dtl tipo di caricamento fa pa,t. dello tlamplmalure 

lon&tludlnall. 
(4) • Nel caso lo i..,i.. veniiano dùlribuile se,1&.1 spoletb di ll!II•• o ,!ano ltlonff • rlcoverno plÌI JI una, devuoo user,e ln.Jl­

cate I• 111110 cli tutte lo 1pololte lmplepbill. 

I 
I 

I ,-i
l

-
i o 
11 
'I I 

.. : 
'1.. 

L: ll/HGIICZlA DHLA PART[ OGl'IJLC 

MARINA MILITARE 
DIREZIONE DEL MUNIZIONAMENTO AUUA (MS) 

STAHPINATURE �ULLE TESTE DEI RAUI 

sosntu1sc:1 I\ 011 sosmviro 0Al 01s. 
cussmc 

15000 

DISEGNO H' 
150�0 

SCALA 

OAfA SUUHD�r lt7J 

01$lGNAIO 4iuz • L 
IUCIOAIO ,-� �

i 

lU14S 
VOlflCATO 



REVISIONI E APPROVAZIONI 

APPROVATO CON DISPACCIO 
ti• 91115 llfl 1/10/1914 DI 
NAVALCOSTARMI. 

BUMl!NTI DI ST.UIPINATIJllA ES�PIO DI lfl'.Utl'INATURA Il) 

J •• ln"AMPINAttJllll CIRCONPERBNZIAU DBLL..\ ZONA A 

EB + a.• lilmkU Jbllnllwo NATO• di b1lcrnmblabillù N�TO 
(li) (31, oln,boll Jol llmlU di lcmporalu,.. 

b.. lmluilone del calibro 105 MM 
C.• t.Mllculo111 del lulto di arlcamtnlo dd 11ropulfo�. MCA-12�xyz.73 
J •• :i�one d•I llpo, d•lla pa,tlla eJollollodolpeopel- 08 85-3/Y/1 
e,, lmllculon• dtUa ••rlnca citi propelle,1lo (4). V(H-XYZ •2/73 
t • Simbolo di cai.corla �I pr•lknla (M 1ppUcabilt) A 

r. • lndka&lun• del rlconte,lonam,nlo dtl oomplone di veri• RCf l 5•Alll•74naa drl lollo della poi•••• di l&ndu 

2. • lif.UIPINATUR8 CIROONi'Blll!NZL\U DELLA ZONA D 

... r...i1cu�- Jwl ullbro • del llpo ,li Inia. m5 MM DCH 
b.• lnJladon• dd lollo munlilonl del"'""• RCD•ID.;.XYZ• 73 

.3, • llfAMl'INA"l"IJIIII LONOITUDIN,\LI DBLLA ZONA C, 

a.• Dldlwa 811UIU.IENTALR, nel .-..o di peopuloorl •"9-
rlmmlall, o COU.AUDO, ml uao di piopuborl por 
collndL 

b.· l!&troml dtl dllflV'I o d•I docu-1111 noi quali il propul­
ioce • dttcrllw (aulo n•I .-..o di l,)fopukorl aperlmenlall) 

•• • lnJlculon. dtlla carl..-a • dd pwoo di urica, qualon Il 
ptlO della carica pro11Wll•Ala no&t Ila quello "'°""''"'
lan (S� 

-.�:frllUZIONI IMPOlll',\:iTI -
l)id propui....i NON ,\SSll!)IATI cun la l<tla ol•mpinuo: 

L eropubdri ptr u.ui iu gutna o d.a e,c,cUiu 
aulo la ab1mpiraaturo drw,,aftr<n•l•U JcU• luru ,\i 

b. 1!.!!1J!Ulsorl spcrimenllll u uu coll•11Jo 

SP(HIMENTAlE 

DIS CP 882l8 

CARICA RIO 

PESO CHICA KG 5,400 

le 1t•mpl�t11re cùcunr•n:n,i.SI d,lla lo�• A e le 1l•n•11in•lurc longituJinall ,Ml• Zu,1• C 
�JM·propulsorl ASSIY.�IATI con La lul• ll•mvùim:: 

a. propulsori P<I roul ii, i;wm o ,la t•roillo 
lo 1l•mpin,1u,- cir<»nfcrenzi,IJ dtlla Zone ,\ e U; 

I,, pruuuborl •p,rin1<nl•ll o 1><r cvU,w..!lf 
le 1!1mpin>1ure drounf<rrnd•li dcli• I.un• .\ e U, le tl•111pinalurc lungjtuJin.ali Jtll• 1.on• C. 

3,l)u•lor• lo ,p .. t.. ,11,puniliild l"'' lo ol•mpin•lnrc •I• limitalo, 11ub Ul<rc •■ri•lu l'•llln••n••nlo Jd timLull puli•ulni • 
...,_no ,..,,o UOorll u11tlrri J,I curpo pi/I plcculu (al nslnlmo Il corpu IO) ri.1"'"'' • •1u•nlu lmli.-1,1 •I punto> ;! ,Id 
,l�Ql<I D.�I. 11. W)21 "f•v. I. 

NO"r 8: 
Il J • D Upo • il corpo dtl canllcet da lmplopre (Nl<0 il contenuto dtl punto 3 Jeli. lltrRU.!:IONI IMPOR'f,\�l'I), I• 

nonn• di olamplnatun, sono illu•lnla nel ,likJp,o O.M. n. 1-1u:n ·r.vv. I+ 4. 
(31 • uxl.re aullldtnle •pula Pff l'ovrnlulll• 1lamplnalura 1ltl tlrnbull non 11.tmplnatl. 
(31 • I 1lmboll dbllnll•o N,\"[0 • di lnlcrcamblabil!ù HA"W dewno _,. 1lamplnaU (M •ppllabill) ,ol1> ,�I l'"'l'•borl 

eh• vrn1uno ... ltmall ton la làla wlo all'lmplf'llu, 
(41 • lntllcailonl da tlampinuw IIOlo per propeUentl 11 cuJ rllmo JI ttr111 ... ola 1uperiore all'anno. 
(li)· L'sa,e l'ab&rnluloM RIO """"' MAGO rbpdUnmrnla nel Q>O di carica proptU.nle rlJolla onor,, m&iQllorala 

rbpotto a qiitUa rqobmmlare. 
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MARINA MILITARE 
0IRUIONt DEL MUNIZIONAMENTO AUllA (MS) 

I 1 se oo 

OU GNO N' 

1spoo 
TAV. 4 lcAr. P.T.-

SJAMPJNATURE DEL MUNIZIONAMENTO NAVALE ltlll� l�S!Of<l 

+·H+f-H··
STAMPINATURE SUI PROPUUORI DEI RAIZI 

·r··n ·r r I i.:.
IO!Alt f"',VOI( 6 
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RE.VISIONI E APPROVAZIONI 

APP�OVAlD CON DISPACCIO 

Il' 81U, Otl 2/10/1974 DI 

1/AOLCDSlA� .. 1. 

MI.Y.�ll!N"l'I UI 1:11',UIVIN,\"l"UH,\ 

I,, lfrAMPIHAc.-UIUI llUl.1.11 C.\RICIU! 
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